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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITA E DELLA RICERCA 


DECRETO 21 gennaio 2014. 


Variazione ai decreti n. 2247/Ric. del 31 ottobre 2006, 
n. 14/Ric. del 14 gennaio 2011, n. 394/Ric. del 7 luglio 2011 
e n. 38/Ric. del 3 febbraio 2012, relativi al progetto di ricer- 
ca e formazione DM 17791 presentato, ai sensi dell’artico- 
lo 12 del decreto n. 593/2000, a fronte del Bando Laboratori 
Pubblico-Privati. (Decreto n. 602/Ric.). (Decreto n. 174/Ric.). 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 


Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re- 
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 164 dei 
15 luglio 2008; 


Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Di- 
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti); 


Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche» e suc- 
cessive modifiche e integrazioni; 


Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do- 
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 


Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297 
recante: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecno- 
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori»; 


Visto il decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 12 che disciplina 
la concessione delle agevolazioni a progetti di ricerca e 
formazione presentati in conformità a bandi emanati dal 
Miur per la realizzazione di obiettivi specifici; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
recante: «Criteri e modalità di concessione delle agevo- 


lazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo per le 
Agevolazioni alla Ricerca (FAR)», registrato dalla Corte 
dei conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 274 del 25 novembre 2003; 


Visto il decreto ministeriale del 2 gennaio 2008, 
prot. Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni 
del decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593 alla 
Disciplina Comunitaria sugli Aiuti di Stato alla Ricer- 
ca, Sviluppo ed Innovazione di cui alla Comunicazio- 
ne 2006/C 323/01», registrato dalla Corte dei conti il 
16 aprile 2008 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 119 del 22 maggio 2008; 


Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, art. 11 recante «Disposizioni transitorie e finali» 
con particolare riferimento ai commi 2 e 3; 


Visto il decreto direttoriale n. 602 del 14 marzo 2005 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 23 marzo 
2005 recante «Invito alla presentazione di progetti di ri- 
cerca industriale, sviluppo precompetitivo e formazione 
per la realizzazione e/o il potenziamento di laboratori 
pubblico - privati nelle regioni del Mezzogiorno d’Italia 
(di seguito «bando laboratori pubblico - privati); 


Visto il decreto direttoriale n. 2247/Ric. del 31 otto- 
bre 2006 e s.m.i., di cui alle note ministeriali prot. n. 587 
del 25 gennaio 2008 e prot. n. 329 del 16 gennaio 2008, 
riguardanti intervenute modifiche nell’assetto societario 
della Avio S.p.A. e della MerMec S.p.A., con il quale, 
tra gli altri, è stato ammesso al finanziamento il progetto 
DM 17791 di ricerca dal titolo «TEXTRA - Tecnologie e 
materiali innovativi per l’industria dei mezzi di trasporto» 
e di formazione dal titolo «TEXTRA - Formazione di ri- 
cercatori e tecnici di ricerca specializzati nell’applicazio- 
ne di tecnologie e materiali innovativi per l’applicazione 
nel settore dei trasporti» presentato ai sensi dell’art. 12 
del decreto ministeriale n. 593/2000 da Avio S.p.A. (suc- 
cessivamente GE Avio S.r.l.), Consorzio Calef, Consorzio 
Cetma - Centro di Progettazione Design & Tecnologie dei 
Materiali, Enea, MerMec S.p.A., Politecnico di Milano 
- Dipartimento di Meccanica, Rodriquez Cantieri Nava- 
li S.p.A., Salver S.p.A., Università degli studi di Lecce 
(successivamente Università del Salento); 


Visto il decreto direttoriale n. 14/Ric. del 14 gennaio 
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5 mar- 
zo 2011, relativo alle variazioni intervenute nell’assetto 
societario della cointestataria MerMec S.p.A.; 


Visto il decreto direttoriale n. 394/Ric. del 7 luglio 
2011, registrato dalla Corte dei conti in data 22 settem- 
bre 2011 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 262 del 
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10 novembre 2011, relativo ad una rimodulazione delle 
attività progettuali e a variazioni temporali delle attività, 
successivamente rettificato con decreto direttoriale n. 38/ 
Ric. del 3 febbraio 2012, registrato dalla Corte dei conti 
1] 12 aprile 2012; 


Vista la nota del 22 novembre 2011, prot. Miur n. 7557 
del 27 novembre 2012, con la quale il coproponente Sal- 
ver S.p.A. ha comunicato la rinuncia all’esecuzione della 
propria quota parte di attività progettuali; 


Considerata la nota MIUR del 6 dicembre 2012, 
prot. n. 7698, in merito all’uscita del coproponente 
Salver S.p.A.; 


Vista la nota dei Consorzio Cetma, avanzata in nome e 
per conto di tutti 1 proponenti, del 20 dicembre 2012, prot. 
Miur n. 92 dell’8 gennaio 2013, con la quale, nel mani- 
festare la volontà di voler proseguire nelle attività pro- 
gettuali anche dopo la rinuncia del coproponente Salver 
S.p.A., è stata avanzata una richiesta di ulteriore proroga 
del termine delle attività di ricerca e di formazione con 
ultimazione al 31 dicembre 2014; 


Vista la nota del Consorzio Cetma, avanzata in nome 
e per conto di tutti i proponenti, del 20 marzo 2013, 
prot. Miur n. 6377 del 27 marzo 2013, con la quale è 
stata richiesta una rimodulazione delle attività proget- 
tuali con conseguente diversa ripartizione dei costi per 
voci di spesa; 


Acquisiti in merito alle suddette richieste, gli esiti 
istruttori effettuati dall’esperto scientifico e dall’istituto 
convenzionato; 


Considerato che le suddette variazioni non modificano 
le finalità della ricerca e della formazione, non contra- 
stano con 1 criteri della più razionale utilizzazione delle 
risorse per il conseguimento del miglior risultato contrat- 
tuale, e non comportano incrementi di spesa e del relativo 
finanziamento deliberato per il progetto DM 17791; 


Ritenuta l’opportunità di procedere per il progetto in 
argomento all’adozione di uno specifico provvedimento 
di variazione dei citati decreti direttoriali; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. I soggetti proponenti GE Avio S.r.l., Università del 
Salento, Politecnico di Milano, MerMec S.p.A., Consor- 
zio Calef, Consorzio Cetma ed ENFA nell’ambito del 
progetto DM 17791, presentato ai sensi dell’art. 12 del 


ARE, eta 


decreto ministeriale n. 593, sono autorizzati alle variazio- 
ni indicate nelle premesse relativamente a: 


rimodulazione delle attività progettuali e dei co- 
sti a seguito di rinuncia da parte del coproponente Sal- 
ver S.p.A.; 


proroga delle attività di ricerca e di formazione con 
ultimazione al 31 dicembre 2014; 


subentro da parte della società GE Avio S.r.l. (C.F. 
10898340012) nella cotitolarità delle attività progettua- 
li, per la quota parte originariamente in capo alla società 
Avio S.p.A. (C.F. 0551508967), a seguito di conferimen- 
to di ramo d’azienda; 


fermo restando il costo ammesso ed il relativo finanzia- 
mento di cui ai citati decreti n. 2247/Ric. del 31 ottobre 
2006, n. 14/Ric. del 14 gennaio 2011, n. 394/Ric. del 7 lu- 
glio 2011 e 38/Ric. del 3 febbraio 2012. 


2. Forme, misure, modalità e condizioni sono riporta- 
te nelle schede allegate al presente decreto, di cui costi- 
tuiscono parte integrante, che annullano e sostituiscono 
quelle allegate ai decreti direttoriali citati in premessa. 


Art. 2. 


1. L'impegno assunto con il decreto direttoriale 38/Ric. 
del 3 febbraio 2012 relativamente al progetto DM 17791, 
a seguito delle variazioni autorizzate, con il presente de- 
creto, risulta pertanto pari a euro 9.236.770,80, di cui 
euro 7.821.633,80 nella forma di contributo nella spesa e 
euro 1.415.137,00 nella forma di credito agevolato; 


2. Le risorse liberate per le variazioni di cui all’art. 1 
del presente decreto, pari a euro 438.500,80 nella forma 
di contributo nella spesa rientreranno nelle disponibilità 
del Fondo per le agevolazioni alla ricerca. 


3. Restano ferme tutte le altre disposizioni, modalità e 
condizioni dei predetti decreti direttoriali. 


L’Istituto Convenzionato provvederà a regolarizzare 
il contratto in argomento nel rispetto del presente de- 
creto e secondo tutte le modalità di cui ai citati decreti 
n. 2247/Ric. del 31 ottobre 2006, n. 14/Ric. del 14 gen- 
naio 2011, n. 394/Ric. del 7 luglio 2011 e 38/Ric. del 
3 febbraio 2012. 

Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi compe- 
tenti per le necessarie attività di controllo e successiva- 
mente sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, 21 gennaio 2014 


Il direttore generale: FIDORA 


Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2014 
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 937 


î 
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ALLEGATO 


Legge 297/1999 Art. 12/lab DM17791 


Generalità del Progetto 


e Domanda: DM17791 del 16/05/2005 


e Progetto di Ricerca 


Titolo: 
TEXTRA - Tecnologie e materiali innovativi per l'industria dei mezzi di trasporto 


Inizio Attività: 01/01/2007 


Durata mesi: 96 


e Progetto di Formazione 


Titolo: 


Inizio Attività: 01/04/2007 


Durata mesi: 93 
e Beneficiari 
CONSORZIO CALEF 


ROTONDELLA - (MT) 


CONSORZIO CETMA - CENTRO DI PROGETTAZIONE DESIGN & TECNOLOGIE DEI MATERIALI 
BRINDISI - (BR) 


ENEA - AGENZIA NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L'ENERGIA E LO SVILUPPO ECONOMICO 
SOSTENIBILE 
ROMA - (RM) 


GE AVIO S.R.L. 
RIVALTA DI TORINO - (TO) 


MER MEC S.P.A. 
MONOPOLI - (BA) 


POLITECNICO DI MILANO DIPARTIMENTO DI MECCANICA 


MILANO - (MI) 
UNIVERSITA° DEL SALENTO 
LECCE - (LE) 
e Costo Totale € 12.383.784,00 
- di cui attività di Ricerca Industriale € 8.243.120,00 
- di cui attività di Sviluppo Precompetitivo € 2.759.664,00 
- di cui attività di Formazione € 1.381.000,00 


al netto di recuperi pari a € -612.000,00 
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Legge 297/1999 Art. 12/lab DM17791 


Ca territoriale costi del Progetto 


RICERCA INDUSTRIALE 


Eleggibile Lett.a Eleggibile Lett.c Sostegno Non Eleggibile Totale 
Transitorio 


| Persone {| 4, | 434601] ol 0 4. | 4346013 013 


eee __{_-{__ fi 
EE N N N N N N O 
[ES A") N SN SN SN NS 
E O E N N N N N 
E O O N O SS SS SS 
CI EST] E N NE NE E 
[STE O A) N N N NS A 
A 77) E DD ili:G bàllf‘fli:li) È 


== EEE Eb e ee =“ 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


Eleggibile Lett.a Eleggibile Lett.c Sostegno Non Eleggibile Totale 
Transitorio 


| Persone {© | | 1716540] 716.540 al | iris 540 


EST N N e e E IT 
E I N ES TS OO E NE 
N NE N N N NE N) 


Recuperi (da detrarre) 
Subtotale 2.759.664 


Investimenti C_1] 
2.759.664 
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Legge 297/1999 Art. 12/lab DM17791 


Personale docente 


Spese trasferta personale 
Altre spese correnti 


FORMAZIONE 


Strumenti e attrezzature 


Costi dei servizi di consulenza 
Subtotale 


Costo personale per i 
partecipanti alla form. 
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Agevolazioni deliberate per il Progetto 


RICERCA INDUSTRIALE 


e Dea ba nu [__] 


Contributo nella spesa fino a € (*) 5.338.249,00 pcs 5.338.249,00 
(Credito Agevolato Fino a € (*) 950.257,00 Ed 


950.257,00 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


i | Best cina) __ [__] 


vide a a di sei i e e 
pe sci pisa ca Rai LL sc dd ladini 


* tenuto conto delle ulteriori agevolazioni sotto indicate (fino ad un massimo del 25%) 


10% Attività da svolgere in zone 87.3,a) Trattato C.E. 


10% Collaborazione con Enti Pubblici di Ricerca e/o partner membri dell'UE per una quota non inferiore al 10% del valore 
del progetto 


FORMAZIONE 


Contributo nella Spesa fino a 
Euro 


Credito Agevolato fino a Euro 
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Legge 297/1999 Art. 12/lab DM17791 


Agevolazioni totali deliberate per il Progetto 


Ric. Industr. + Svil. Precomp. Formazione Totale 


Contributo nella Spesa fino a € 6.440.633,80 1.381.000,00 7.821.633,80 
7.855.770,80 1.381.000,00 
Condizioni Specifiche 


La stipula del contratto è subordinata alle seguenti condizioni: 
1. Disponibilità di credito per un importo non inferiore a Euro 675.000,00 da parte del Consorzio Calef. 
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CONSORZIO CALEF 


Imputazione territoriale costi 


RICERCA INDUSTRIALE 


Personale 

Spese generali 
Attrezzature 
Consulenze 
Prestazioni di terzi 
Beni immateriali 


Materiali 


Recuperi (da detrarre) 


EGIZI E UG 


65000 ei 66000) 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


A e e [iS S<lM[‘l‘eiiii WoW». ‘" "‘*‘i/ i 

E ‘I_ili_il_i_l_{_l 
Transitorio 

E MN) N ES NE SES SSN 
EE I O OS RS SS RSS 
CI I RT TS SN SS SS 
E I TS SS SS SS 
fore TAL T_T [i 
CO I O OS NE OS O 
feste ST TT | [rm 
| | N | n | nn | n | n | 
free TOO TO TOT T_T imm: 
ri worse SET 


Nessun costo di formazione 
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Legge 297/1999 Art. 12/lab DM17791 
CONSORZIO CALEF 


Forma e Misura dell'Intervento 


RICERCA INDUSTRIALE 


TT a dal o L_I_ | 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


== e e o 


Nessuna forma d'intervento per la Formazione 
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CONSORZIO CALEF 


Agevolazioni deliberate 


RICERCA INDUSTRIALE 


Te o n ACL 


Contributo nella Spesa fino a 483.000,00 483.000,00 
Euro 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


Li ua = di ° asa nc anaa dia 
Euro 


Credito Agevolato fino a Euro 


Nessuna agevolazione per la Formazione 


Agevolazioni totali deliberate 
Ric. Industr. + Svil. Precomp. Formazione Totale 


Contributo nella Spesa fino a € 648.052,80 


648.052,80 


Credito Agevolato fino a € 
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CONSORZIO CETMA - CENTRO DI PROGETTAZIONE DESIGN & TECNOLOGIE DEI MATERIALI 


Imputazione territoriale costi 


RICERCA INDUSTRIALE 


Personale 

Spese generali 
Attrezzature 
Consulenze 
Prestazioni di terzi 
Beni immateriali 


Materiali 


EEEEE E UG 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


i 3 NANNI 

E d_l_iI\_{_{_l_} 
Transitorio 

CE NIETO IO ISO ISO ISSN SS 
fee TOTI PD | [i 
free STATO DO | rem 
I N NS RS N SS SS 
E I RT IS RES RE RSS MS] 
fsi DTD [O | | [re 
fee T_T TODD | (i 
I I | | | | e | n | na 
fo TOO TO TO PO do [o [rm 
roc odh 2] 
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(| | | | | | on 
Transitorio 

I E) NS NS TS E NE o] 

PE ET) O TS SS NE E o] 

E O N) N I OS E N e] 


Costo personale per i 547.000 547.000 
partecipanti alla form. 
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Legge 297/1999 Art. 12/lab DM17791 
CONSORZIO CETMA - CENTRO DI PROGETTAZIONE DESIGN & TECNOLOGIE DEI MATERIALI 


Forma e Misura dell'Intervento 


RICERCA INDUSTRIALE 


—T sa o L_I_ | 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


== e e o [__] 


FORMAZIONE 


—_ == 


Contributo nella spesa 100% 100% 100% 100% 100% 
RE dini RE ( o |-<606 N! 
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CONSORZIO CETMA - CENTRO DI PROGETTAZIONE DESIGN & TECNOLOGIE DEI MATERIALI 


Agevolazioni deliberate 


RICERCA INDUSTRIALE 


Te o n _JIL__] 


Contributo nella Spesa fino a 1.652.798,00 1.652.798,00 
Euro 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


Li ua = di ° mista naz lince 
Euro 


dei DLL | 


FORMAZIONE 


e Di tn o o [__] 


Contributo nella Spesa fino a 1.381.000 1.381.000 
Euro 
e lion sa | 


Agevolazioni totali deliberate 


Ric. Industr. + Svil. Precomp. Formazione Totale 


Contributo nella Spesa fino a € 1.939.610,00 1.381.000,00 3.320.610,00 


bibi da di EE DEOÒÙÙUÒ]EE)OE,,.EEA 


9-5-2014 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 106 


Legge 297/1999 Art. 12/lab DM17791 


ENEA - AGENZIA NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L'ENERGIA E LO SVILUPPO ECONOMICO 
SOSTENIBILE 
Imputazione territoriale costi 


RICERCA INDUSTRIALE 


Personale 

Spese generali 
Attrezzature 
Consulenze 
Prestazioni di terzi 
Beni immateriali 


Materiali 


EEEEE E UG 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


7 EE E ujujbspgpcpcrcredi A Gi 

Es I_i|_il_i_rl_{_l 
Transitorio 
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Nessun costo di formazione 
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Forma e Misura dell'Intervento 


RICERCA INDUSTRIALE 


TT a dal o L_I_ | 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


== e e o 


Nessuna forma d'intervento per la Formazione 
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ENEA - AGENZIA NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L° ENERGIA E LO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE 


Agevolazioni deliberate 


RICERCA INDUSTRIALE 


Te o n _JIL__] 


Contributo nella Spesa fino a 1.993.488,00 1.993.488,00 
Euro 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


ei tai uni i ° nba nai ina 
Euro 


Credito Agevolato fino a Euro 


Nessuna agevolazione per la Formazione 


Agevolazioni totali deliberate 
Ric. Industr. + Svil. Precomp. Formazione Totale 


Contributo nella Spesa fino a € 2.331.960,00 


2.331.960,00 


Credito Agevolato fino a € 
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Imputazione territoriale costi 


RICERCA INDUSTRIALE 


Personale 

Spese generali 
Attrezzature 
Consulenze 
Prestazioni di terzi 
Beni immateriali 


Materiali 


EGIZI E UG 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 
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Forma e Misura dell'Intervento 


RICERCA INDUSTRIALE 


TT a ee Dea LI] 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


== e e o 


Nessuna forma d'intervento per la Formazione 
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GE AVIO S.R.L. 


Agevolazioni deliberate 


RICERCA INDUSTRIALE 


Te o n ACL 


Contributo nella Spesa fino a 114.858,00 114.858,00 
Euro 
vii scia mo n ona cs _ # _s Io 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


e ene ea L_I_] [__] 


Contributo nella Spesa fino a 17.328,00 17.328,00 
Euro 
li n n O OGG sai 


Nessuna agevolazione per la Formazione 


Agevolazioni totali deliberate 


Ric. Industr. + Svil. Precomp. Formazione Totale 


Contributo nella Spesa fino a € 132.186,00 132.186,00 


pin ao 102% dei (xè: 


169.262,00 
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MER MEC S.P.A. 


Imputazione territoriale costi 


RICERCA INDUSTRIALE 


Personale 

Spese generali 
Attrezzature 
Consulenze 
Prestazioni di terzi 
Beni immateriali 


Materiali 


Recuperi (da detrarre) 


EEE E EG 
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Nessun costo di formazione 
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Forma e Misura dell'Intervento 


RICERCA INDUSTRIALE 


TT a ee Dea LI] 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


== e e o 


Nessuna forma d'intervento per la Formazione 
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MER MEC S.P.A. 


Agevolazioni deliberate 


RICERCA INDUSTRIALE 


Te o n ACL 


Contributo nella Spesa fino a 662.625,00 662.625,00 
Euro 
voti dici mo : n° dei TE cei 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


e sins ea L_I_] [__] 


Contributo nella Spesa fino a 261.600,00 261.600,00 
Euro 
li n n lei OGG O 


Nessuna agevolazione per la Formazione 


Agevolazioni totali deliberate 


Ric. Industr. + Svil. Precomp. Formazione Totale 


Contributo nella Spesa fino a € 924.225,00 924.225,00 


pin ao 102% SEE (è: 
3 AR i al 


1.245.875,00 
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POLITECNICO DI MILANO DIPARTIMENTO DI MECCANICA 


Imputazione territoriale costi 


RICERCA INDUSTRIALE 


Personale 

Spese generali 
Attrezzature 
Consulenze 
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Materiali 


Recuperi (da detrarre) 
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Forma e Misura dell'Intervento 


RICERCA INDUSTRIALE 


TT a dal o L_I_ | 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


== e e o 


Nessuna forma d'intervento per la Formazione 
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POLITECNICO DI MILANO DIPARTIMENTO DI MECCANICA 


Agevolazioni deliberate 


RICERCA INDUSTRIALE 


Te o n ACL 


Contributo nella Spesa fino a 213.080,00 213.080,00 
Euro 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


Li ua = di ° esi cena ipa 
Euro 


Credito Agevolato fino a Euro 


Nessuna agevolazione per la Formazione 


Agevolazioni totali deliberate 
Ric. Industr. + Svil. Precomp. Formazione Totale 


Contributo nella Spesa fino a € 224.600,00 


224.600,00 


Credito Agevolato fino a € 
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UNIVERSITA' DEL SALENTO 


Imputazione territoriale costi 


RICERCA INDUSTRIALE 


Personale 

Spese generali 
Attrezzature 
Consulenze 
Prestazioni di terzi 
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Materiali 
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EEE E EG 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


I Di i [‘((‘((l(lJeJ[e‘‘b SF iI") 

i CC __lu 
Transitorio 

E O N) I NS E N AO) 
E I TS TS N O ANO 
O I TI TI E SE ASSI 
fesa T_T T_T | | | 
E O I NI TS N N RSS 
fest T_T [DD | | [pe 
few T_T T_T (i 
I | | | | N | | I I 
FE I RE I E E EI 
roccie) 


Nessun costo di formazione 


9-5-2014 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 106 


Legge 297/1999 Art. 12/lab DM17791 
UNIVERSITA® DEL SALENTO 


Forma e Misura dell'Intervento 


RICERCA INDUSTRIALE 
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UNIVERSITA*® DEL SALENTO 
Agevolazioni deliberate 


RICERCA INDUSTRIALE 


Me x: _‘ | I | n 
Contributo nella Spesa fino a 218.400,00 218.400,00 
Euro 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


LC_II_I_I_II_ILI_1 
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Credito Agevolato fino a Euro 


Nessuna agevolazione per la Formazione 


Agevolazioni totali deliberate 


Ric. Industr. + Svil. Precomp. Formazione Totale 


Contributo nella Spesa fino a € 240.000,00 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 17 aprile 2014. 


Conferma dell’incarico al Consorzio di Tutela Limone 
Costa d’ Amalfi IGP, in Caserta a svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Limone Costa d’ Amalfi». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 
AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 


Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 


Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di- 
sposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg- 
ge comunitaria 1999; 


Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me- 
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri- 
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen- 
tari e forestali; 


Visti 1 decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio- 
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet- 
te (DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP) e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori- 
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro- 
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua- 
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 


Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme- 
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera d) 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispetto- 
rato Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari(ICQRF), nell’attività di vigilanza; 


80 


Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 


Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 


Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 


Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 


Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 


Visto il Decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1990, 1, 526; 


Visto il regolamento (CE) n. 1356 della Commissio- 
ne del 4 luglio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Comunità Europea L. 182 del 5 luglio 2001 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Limone Costa d’ Amalfi»; 


Visto il decreto ministeriale del 29 luglio 2003, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 193 del 21 agosto 2003, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio di Tutela del 
Limone Costa d’Amalfi IGP il riconoscimento e l’inca- 
rico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Limone 
Costa d’ Amalfi»; 


Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati- 
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati- 
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 


Visto il decreto ministeriale del 28 luglio 2006, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 186 dell’ 11 agosto 2006, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio di Tutela del 
Limone Costa d’ Amalfi IGP l’incarico a svolgere le fun- 
zioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem- 
bre 1999, n. 526, per la IGP «Limone Costa d’ Amalfi»; 
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Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2009, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana - serie generale - n. 298 del 3 dicembre 2009, con 
il quale è stato confermato per un triennio al Consorzio 
di Tutela del Limone Costa d’Amalfi IGP l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Limone 
Costa d’ Amalfi»; 


Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca- 
tegoria «produttori agricoli» nella filiera «ortofrutticoli e 
cerali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera 5) del 
medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produ- 
zione controllata dall’Organismo di Controllo nel periodo 
significativo di riferimento. Tale verifica è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio 
richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’organismo 
di controllo Agroqualità S.p.A. autorizzato a svolgere le 
attività di controllo sulla indicazione geografica protetta 
«Limone Costa d’Amalfi»; 


Considerato che lo statuto approvato da questa am- 
ministrazione è stato sottoposto alla verifica di cui 
all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimentale del 
12 maggio 2010; 


Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio di Tutela Limone Costa 
d’Amalfi IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, 
comma 15, della legge n. 526/1999, 


Decreta: 


Articolo unico 


1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces- 
so con il decreto del 29 luglio 2003, già confermato con 
decreto 28 luglio 2006 e 3 dicembre 2009 al Consorzio 
di Tutela Limone Costa d’ Amalfi IGP con sede in Ca- 
serta, Via Papa Leone X n. 9, a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la IGP «Limone Costa d’ Amalfi». 


2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 1° dicembre 2004 
può essere sospeso con provvedimento motivato e re- 
vocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap- 
presentatività dei consorzi di tutela delle denominazioni 
di origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP). 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 17 aprile 2014 


Il direttore generale: GATTO 


14A03586 


DECRETO 18 aprile 2014. 


Conferma dell’incarico al Consorzio del Formaggio Par- 
migiano Reggiano, in Reggio Emilia a svolgere le funzioni di 
cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Parmigiano Reggiano». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 
AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 


Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 


Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di- 
sposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea — leg- 
ge comunitaria 1999; 


Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me- 
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri- 
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen- 
tari e forestali; 


Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana — Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge- 
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor- 
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP) e individua- 
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet- 
te (DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata 
legge n. 526/1999; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana — Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua- 
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 


Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana — Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme- 
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera d) 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispetto- 
rato Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari(ICQRF), nell’attività di vigilanza; 


Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana — Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 
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Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana — Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan- 
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego- 
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 


Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana — Serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 


Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana — Serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 


Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana — Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato de- 
creto del 4 maggio 2005; 


Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1990. ii, 526; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Comunità Europea L. 148 del 21 giugno 1996 con 
i] quale è stata registrata la denominazione di origine pro- 
tetta «Parmigiano Reggiano» ; 


Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italia- 
na — Serie generale n. 134 del 10 giugno 2002, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio del 
Formaggio Parmigiano Reggiano il riconoscimento e 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com- 
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Parmigiano Reggiano»; 


Visto il decreto ministeriale del 26 aprile 2005, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
— Serie generale n. 166 del 19 luglio 2005, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio del For- 
maggio Parmigiano Reggiano l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di- 
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Parmigiano Reggiano»; 


Visto il decreto ministeriale del 16 aprile 2008, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
— Serie generale n. 102 del 2 maggio 2008, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio del For- 
maggio Parmigiano Reggiano l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di- 
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Parmigiano Reggiano»; 


Visto il decreto ministeriale del 14 aprile 2011, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
— Serie generale n. 104 del 6 maggio 2011, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio del For- 
maggio Parmigiano Reggiano l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di- 
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Parmigiano Reggiano»; 


2: 90 


Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati- 
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati- 
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 


Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio- 
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifici» nella filiera «formaggi stagionati» 
individuata all’art. 4, lettera a) del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’Organismo di Controllo nel periodo significativo di 
riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo «Orga- 
nismo di Controllo Qualità Regolamentate» e autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Parmigiano Reggiano»; 


Considerato che lo statuto approvato da questa am- 
ministrazione è stato sottoposto alla verifica di cui 
all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimentale del 
12 maggio 2010; 


Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio del Formaggio Parmi- 
giano Reggiano a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, 
comma 15, della legge n. 526/1999, 


Decreta: 


Articolo unico 


1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces- 
so con il decreto del 24 aprile 2002, già confermato con 
decreto del 26 aprile 2005, con decreto del 16 aprile 2008 
e del 14 aprile 2011, al Consorzio del Formaggio Par- 
migiano Reggiano, con sede in Reggio Emilia, Via J. F. 
Kennedy n. 18, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Parmigiano Reggiano»; 


2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 10 giugno 2010 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
al sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresen- 
tatività dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP). 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 18 aprile 2014 


Il direttore generale: GATTO 


14A03585 
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DECRETO 18 aprile 2014. 


Conferma dell’incarico al Consorzio per la Tutela della 
Ciliegia di Marostica IGP, in Breganze a svolgere le funzio- 
ni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la IGP «Ciliegia di Marostica». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 
E DELL’IPPICA 


Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 


Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di- 
sposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg- 
ge comunitaria 1999; 


Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me- 
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri- 
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen- 
tari e forestali; 


Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio- 
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet- 
te (DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP) e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori- 
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro- 
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua- 
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 


Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme- 
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera d) 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispetto- 
rato Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari(ICQRF), nell’attività di vigilanza; 


Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 


Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 


Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 


Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 


Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 


Visto il Decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 


Visto il regolamento (CE) n. 245 della Commissione 
dell’8 febbraio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Comunità Europea L. 39 del 9 febbraio 2002 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Ciliegia di Marostica»; 


Visto il decreto ministeriale del 15 marzo 2011, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 74 del 31 marzo 2011, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio per la Tutela 
della Ciliegia di Marostica IGP il riconoscimento e l’in- 
carico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Ciliegia 
di Marostica»; 


Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati- 
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati- 
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 


Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio- 
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella filiera «ortofruttico- 
li e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera 
b) del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’Organismo di Controllo nel 
periodo significativo di riferimento. Tale verifica è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con- 
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’orga- 
nismo di controllo CSQA autorizzato a svolgere le attività 
di controllo sulla indicazione geografica protetta «Cilie- 
gia di Marostica»; 
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Considerato che lo statuto approvato da questa ammi- 
nistrazione è stato sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 mag- 
gio 2010; 


Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio per la Tutela della Ci- 
liegia di Marostica IGP a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15, della legge n. 526/1999, 


Decreta: 


Articolo unico 


1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 15 marzo 2011, al Consorzio di Tute- 
la della Ciliegia di Marostica IGP con sede in Breganze 
(VI), c/lo Comunità Montana dall’Astico al Brenta, Piaz- 
za Mazzini n. 18 a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
IGP «Ciliegia di Marostica». 


2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 10 giugno 2010 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresen- 
tatività dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP). 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 18 aprile 2014 


Il direttore generale: GATTO 


14A03589 


DECRETO 18 aprile 2014. 


Conferma dell’incarico al Consorzio Cacciatore, in Roz- 
zano a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Salamini 
italiani alla cacciatora». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 
AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 


Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 


Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di- 
sposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea — leg- 
ge comunitaria 1999; 


Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me- 
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri- 
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen- 
tari e forestali; 


Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana — serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge- 
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor- 
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP) e individua- 
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet- 
te (DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata 
legge n. 526/1999; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana — serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua- 
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 


Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana — serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme- 
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera d) 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa- 
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 


Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana — serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 


Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana — serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan- 
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego- 
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 


Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana — serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 


Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana — serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 
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Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana — serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 


Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999. n, 526; 


Visto il regolamento (CE) n. 1778 della Commissione 
del 7 settembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Comunità Europea L. 240 dell’8 settembre 2001 
con il quale è stata registrata la denominazione d’origine 
protetta «Salamini italiani alla cacciatora»; 


Visto il decreto ministeriale del 13 gennaio 2005, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
— serie generale - n. 22 del 28 gennaio 2005, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio Cacciatore 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Salamini italiani alla cacciatora»; 


Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati- 
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati- 
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 


Visto il decreto ministeriale del 20 aprile 2011, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana — 
serie generale - n. 102 del 04 maggio 2011, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio Cacciatore 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com- 
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Salamini italiani alla cacciatora»; 


Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio- 
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «imprese di lavorazione» nella filiera «prepa- 
razione carni» individuata all’art. 4, lettera f) del mede- 
simo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzio- 
ne controllata dall’Organismo di Controllo nel periodo 
significativo di riferimento. Tale verifica è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio ri- 
chiedente e delle attestazioni rilasciate dall’organismo di 
controllo Istituto Nord Est Qualità autorizzato a svolgere 
le attività di controllo sulla denominazione di origine pro- 
tetta «Salamini italiani alla cacciatora»; 


Considerato che lo statuto approvato da questa ammini- 
strazione è stato sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, com- 
ma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 2010; 


Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio Cacciatore a svolge- 
re le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, della legge 
Ti, 526/1999; 


cal 


Decreta: 


Articolo unico 


1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 13 gennaio 2005, e già confermato con 
decreto 20 aprile 2011 al Consorzio Cacciatore con sede 
in Rozzano (MI), Milano Fiori Strada 4 Palazzo Q8, a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Salamini 
italiani alla cacciatora». 


2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 1° dicembre 2004 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato ai 
sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante dispo- 
sizioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP). 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 18 aprile 2014 


Il direttore generale: GATTO 


14A03590 


DECRETO 23 aprile 2014. 


Rinnovo dell’iscrizione, cancellazione e proroga della 
commercializzazione di varietà di specie ortive iscritte al re- 
lativo registro nazionale. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLO SVILUPPO RURALE 


Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli- 
na dell’attività sementiera ed in particolare l’art. 19 che 
prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi- 
cazione delle varietà stesse; 


Visto il regolamento d’esecuzione della citata legge 
n. 1096/1971, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifi- 
che, concernente la disciplina della produzione e del com- 
mercio delle sementi; 


Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica 
ed integra la citata legge n. 1096/1971, ed in particola- 
re gli articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei 
registri di varietà di specie di piante ortive e la loro 
istituzione obbligatoria; 


Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che isti- 
tuisce i registri delle varietà di specie di piante ortive 
nei quali sono state iscritte le varietà di specie ortive le 
cui denominazioni e decreti di iscrizione sono indicati 
nel dispositivo; 
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Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio del 2012, n. 41, recante il Regolamento di riorga- 
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei conti, recante individuazione degli uffici dirigenziali non generali; 


Visto in particolare l’art. 17, decimo comma, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73, che 
stabilisce in dieci anni il periodo di validità dell’iscrizione delle varietà nei registri nazionali e prevede, altresì, la pos- 
sibilità di rinnovare l’iscrizione medesima per periodi determinati; 


Visto in particolare l’art. 17-bis, commi quarto e quinto, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1065/73, che prevede la cancellazione di una varietà dal registro, qualora la validità dell’iscrizione medesima sia 
giunta a scadenza e la possibilità di stabilire un periodo transitorio per la certificazione, il controllo e la commercializ- 
zazione delle relative sementi che si protragga al massimo fino al 30 giugno del terzo anno successivo alla scadenze 
dell’iscrizione; 


Viste le istanze di rinnovo dell’iscrizione presentate ai sensi dell’art. 17, undicesimo comma, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 1065/73; 


Considerato che, per le varietà indicate negli articoli 2 e 3 del dispositivo non sono state presentate le doman- 
de di rinnovo dell’iscrizione ai relativi registri nazionali secondo quanto stabilito dall’art. 17, ultimo comma, del 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73, e che le varietà stesse non rivestono particolare interesse 
in ordine generale; 


Considerato che, per la varietà indicata nell’art. 3 del dispositivo è stata richiesta, dall’interessato, la concessione 
del periodo transitorio di certificazione, controllo e commercializzazione previsto dal citato art. 17-bis decreto del 
Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065; 


Atteso che le varietà indicate nell’art. 1 del dispositivo presentano i requisiti previsti dall’articolo art. 17, decimo 
comma, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73, e, inoltre, preso atto della necessità di procedere 
alla cancellazione delle varietà indicate negli articoli 2 e 3 del dispositivo e previsto, per le varietà indicate nell’art. 3, 
un periodo transitorio per la certificazione, il controllo e la commercializzazione delle relative sementi; 


Ritenuto di dover procedere in conformità; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 17, decimo comma, del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 1971, n. 1096, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifiche, l’iscrizione ai 
registri nazionali di varietà di specie ortive, delle sotto elencate varietà iscritte ai predetti registri con i decreti ministe- 
riali a fianco di ciascuna riportati, è rinnovata fino al 31 dicembre 2022: 
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i Cavolo 


(Lattuga 


| Peperone 


Pomodoro 
Pomodoro 
Pomodoro 
Pomodoro 


| Pomodoro 


‘ Zucchino 


: Cece 


: Basilico 


Cavolfiore 
: Cicoria 


i Fagiolo nano 


Specie SSIAN — 


‘Broccolo — 


(2520 Biancaneve. = I 


C.R.A — Centro Ricerca 


___perle colture industriali 


i Fagiolo nano 2503 


‘Fagiolo nano È 2506 5 


2522 
e 
ne 
si e 
sa | 
ai 
loss i 
Bi 
o 
1904 — 
1992 


‘2002 | 


Varietà 


i Getti e foglie 


Rambo ____ 


Fiorino 


Style 


Grisu' 
| Allflesh 1000 


| Allflesh 900 


‘Pinball 


Geo 


Consul 


‘Ares 


: Gecom 


‘Candido - 


Clio 


Luxor 


| Responsabile 
conservazione in purezza | 


i Blumen S.r.l. 


i Maraldi Daniele ___. 


Maraldi Daniele ___ 


Blumen S.rdi n 


i S.A.I.S. Società Agricola 


i Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.A. 


i Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.A. 


O S.A.I.S. Società Agricola 


| Consorzio Agrario 
Provinciale di Parma 


| Consorzio Agrario 
Provinciale di Parma 


o Monsanto Agricoltura 


| S.A.T.S. Società Agricola 


O S.A.T.S. Società Agricola 
i Consorzio Sativa Società 
Cooperativa Agricola 


! C.R.A — Centro Ricerca 
‘per le colture industriali 


‘10/01/2002; G.U. 


18/02/2002; G.U. 
___18/02/2002; G.U.. 


: 18/02/2002; G.U. 


O 18/02/2002; G.U. 
i 18/02/2002; G.U. 
18/02/2002; G.U. 
18/02/2002; G.U. 
! 18/02/2002; G.U. 
18/02/2002; G.U. 
i 18/02/2002; G.U. 
i 18/02/2002; G.U. 


18/02/2002; G.U. 


‘18/03/2003: G.U. 


‘18/03/2003: G.U. 


: Decreto iscrizione o Rinnovo 


45 del 22/02/2002 


73 del 27/03/2002 
73 del 27/03/2002 


73 del 27/03/2002 : 


73 del 27/03/2002 
73 del 27/03/2002 


73 del 27/03/2002 
73 del 27/03/2002 
73 del 27/03/2002 
73 del 27/03/2002 
73 del 27/03/2002 
73 del 27/03/2002 
73 del 27/03/2002 
73 del 27/03/2002 
73 del 27/03/2002 
36 del 12/04/2003 


86 del 12/04/2003 . 


86 del 12/04/2003 | 
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Responsabile 


: Specie -SIAN Varietà . . | Decreto iscrizione o Rinnovo 
i conservazione in purezza ‘ 
: C.R.A — Centro Ricerca 


‘Fagiolo nano 2003 White Top ; Di 18/03/2003; G.U. 86 del 12/04/2003 
i ‘per le colture industriali _ 


: Fagiolo 


. (1917 Drago : Blumen S.r.l. i 18/03/2003; G.U. 86 del 12/04/2003 : 
‘rampicante 


‘Indivia scarola 1905 Berna | Consorzio Sativa Società ‘18/03/2003: G.U. 86 del 12/04/2003 | 
i Cooperativa Agricola 


Indivia scarola 1906 Odissea Consorzio Sativa Società | 18/03/2003; G.U. 86 del 12/04/2003 
Cooperativa Agricola 


Lattuga _—‘1919 Gardenia —’BlumenSrli —’—’1—1 18/03/2003; G.U. 86 del 12/04/2003. 
Lattuga 1920 Romestate ‘ Blumen S.r.l. i 18/03/2003; G.U. 86 del 12/04/2003 
Lattuga (2007. Sonia Blumen S.r.l. ‘18/03/2003; G.U. 86 del 12/04/2003 | 
‘Peperone —‘1924 Zebo Consorzio Salva SOCLeta 4 18/03/2003: G.U:86 dal 12/04/2008 | 
i ‘ Cooperativa Agricola - 

Pomodoro — 1926 Astro = BlumenS.rl. 18/03/2003; GU. 86 del 12/04/2003. 
Pomodoro 1930 Lindos -ISI Sementi S.p.A. 18/03/2003; G.U. 86 del 12/04/2003 
‘Pomodoro 1931 Majori ISI Sementi S.p.A. ‘18/03/2003; G.U. 86 del 12/04/2003 | 

| Monsanto Agricoltura —. 18/03/2003; G.U. 86 del 12/04/2003 | 


: Pomodoro 1567  Unicum ‘Italia S.p.A: 


Monsanto Agricoltura 


Zucchino 1937 Panter ‘18/03/2003; G.U. 86 del 12/04/2003 | 


Italia S.p.A: 
CRA-ORA Unità di I 
Peperone 1089. Vulcan ricerca per l'orticoltura 00 RT 


(Monsampolo del Tronto) _ a re Ù N i 


‘Aglio 37. Ottolini Cooperativa Produttori 09/04/2004; G.U. 95 del 23/04/2004 


Aglio Piacentino —___ 


Art. 2. 


Ai sensi dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera e), del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 1971, 
n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifiche, le 
sotto elencate varietà, iscritte ai registri delle varietà di specie ortive con i decreti ministeriali a fianco di ciascuna 
riportati, sono cancellate dai medesimi per mancata presentazione delle domande di rinnovo dell’iscrizione: 


Specie :SIAN Varietà Responsabile . Decreto iscrizione o rinnovo 
lea ic.’ __._iSemservazione Mpurezza —_____________ 
La : Monsanto Agricoltura : 14/02/1992; G.U. 61 del 
ani 1916 (Tema Italia S.p.A. 13/03/1992 
Pisello a grano 1910 Quantum Monsanto Agricoltura 14/02/1992; G.U. 61 del 
rugoso . (Italia S.p.A. 13/03/1992 ______ 
: Clause Semences : 14/02/1992; G.U. 61 del 
Ponso (1935 Vercor  Professionelles ‘13/03/1992 
» i ‘Blanco. 28/03/1992; G.U. 106 del 
| Cipolla i 1993 ; Dini : Nunhems BV ‘08/05/1992 

: i i 28/03/1992; G.U. 106 del 
il E +... 0 

. C.R.A — Centro Ricerca 28/03/1992; G.U. 106 del 

[iaziolo nane (2000 Granato er le colture industriali — 08/05/1992 
‘ Pisello a grano :C.R.A- Centro Ricerca 28/03/1992; G.U. 106 del 


:2013 Zaffiro 


rugoso per le colture industriali 08/05/1992 
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Art. 3. 


Ai sensi dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera e), del regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 1971, 
n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modifiche, la 
sotto elencata varietà, iscritta al registro delle varietà di specie ortive con il decreto ministeriale a fianco riportato, è 
cancellata dal medesimo per mancata presentazione delle domanda di rinnovo dell’iscrizione e le relative sementi, a 
norma del sopracitato art. 17-bis, quinto comma, potranno essere certificate e commercializzate fino al 30 giugno 2015. 


i - Iesponsabile 
Specie .SIAN — Varietà conservazione —— Decretoiscrizione o rinnovo 
i pezza 
| Cavolo verza 2557 | Michelotta : —Esasem S.p.A. 0/01/2002; G.U. 45 del 22/02/2002. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 


Repubblica italiana. 
Roma, 23 aprile 2014 


Il direttore generale: CACOPARDI 


Avvertenza: Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’ Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi- 


dente della Repubblica n. 38/1998. 


14A03578 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 


Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare 


Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
8 maggio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da dodici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscri- 
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della 
Costituzione e art. 48 in relazione all’art. 7 della legge 25.5.1970 n. 352 
una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo: 


“RC AUTO, TARIFFA ITALIA” 


Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Comitato Pro- 
motore “RC AUTO, TARIFFA ITALIA” - Via San Biagio dei Li- 
brai n. 121 - NAPOLI rec. cell. 3496921672 - tel. 0814971043 - 
e-mail: leonardoimpegno@gmail.com 


14A03676 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Individuazione, secondo criteri di semplicità e comprensibi- 
lità, delle informazioni da trasmettere all’organo di vigi- 
lanza in caso di costruzione e di realizzazione di edifici 0 
locali da adibire a lavorazioni industriali, nonché nei casi 
di ampliamento e di ristrutturazione di quelli esistenti. 


Si rende noto che con decreto 18 aprile 2014, sono state individua- 
te, ai sensi dell’art. 67, comma 2, del decreto legislativo n. 81/2008, le 
informazioni da trasmettere all’organo di vigilanza in caso di costruzio- 
ne e di realizzazione di edifici o locali da adibire a lavorazioni industria- 
li, nonché nei casi di ampliamento e di ristrutturazione di quelli esistenti. 

Il decreto è reperibile nel sito internet del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali (http:/A\www.lavoro.gov.il/Lavoro), all’interno 
della sezione «Sicurezza nel lavoro» ed in quello del Dipartimento della 
funzione pubblica (www.funzionepubblica.gov.it). 


14A03607 


LOREDANA COLECCHIA, redattore 


DELIA CHIARA, vice redattore 
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